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1) Separazione dalla firma dei certificati

2) Identificazione: Regole tecniche per l'identificazione, anche in via telematica, del titolare
della casella di posta elettronica certificata

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 60 settembre
2012

Separati certificati di firma, ai sensi dell'articolo 28, comma 3-bis), del Codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
(12A13214)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Visto il decreto legislativo 7
marzo 2005 n. 82, come modificato dal decreto legislativo 30 dicembre 2010 n. 235
recante "Codice dell'amministrazione digitale", di seguito "CAD" e, in particolare l'art. 28,
comma 3-bis;  Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante "Codice in
materia di protezione dei dati personali";  Visto il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n.
177, recante "Riorganizzazione del Centro nazionale per l'informatica nella pubblica
amministrazione, a norma dell'art. 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69";  Visto il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008, recante "Regole tecniche e di
sicurezza del sistema pubblico di connettivita' (SPC)", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
21 giugno 2008, n. 144;  Visti gli articoli da 19 a 22 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
recante "Misure urgenti per la crescita del Paese", con cui €' stato soppresso DigitPA, le cui
funzioni sono state attribuite all’Agenzia per I'ltalia digitale;  Visto il decreto del
Presidente della Repubblica in data 29 novembre 2011, con il quale il Presidente Filippo
Patroni Griffi e' stato nominato Ministro senza portafoglio;  Visto il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 4 dicembre 2011, con il quale al predetto Ministro senza portafoglio
e' stato conferito l'incarico per la pubblica amministrazione e la semplificazione; Visto il
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 dicembre 2011 recante delega di
funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri al Ministro senza portafoglio, Presidente
Filippo Patroni Griffi, in materia di pubblica amministrazione e semplificazione, tra cui,
in raccordo con il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e lo sviluppo della
societa' dell'informazione, prof. Francesco Profumo, le funzioni in materia di disciplina delle
innovazioni connesse all'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione
nelle pubbliche amministrazioni e nei relativi sistemi informatici e di
telecomunicazione, nonche' di adeguamento, per amministrazioni ed enti pubblici, della
normativa vigente relativa all'organizzazione e alle procedure in ragione dell'uso delle predette
tecnologie;  Acquisito il parere tecnico di DigitPA di cui al decreto legislativo 1°
dicembre 2009, n. 177 e successive modificazioni;  Sentito il Garante per la protezione dei
dati personali;  Sentita la Conferenza Unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28
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agosto 1997, n. 281 nella seduta del 19 gennaio 2012;  Espletata la procedura di notifica alla
Commissione europea di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 giugno 1998, modificata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 20 luglio 1998, recepita con legge 21 giugno 1986, n. 317 e decreto legislativo
23 novembre 2000, n. 427; di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della

ricerca; Decreta: Art. 1
Definizioni 1. Ai fini del presente decreto si intende per: a) Certificatore: il certificatore
di firma elettronica qualificata o digitale accreditato ai sensi dell'art. 29 del CAD; b)

Titolare: la persona fisica cui sono attribuite una o piu' qualifiche tra quelle indicate all'art. 28,
comma 3, lettera a) del CAD; c) Terzo interessato: il soggetto di cui all'art. 28, commi 3 e
4, del CAD, titolato a attestare il possesso di qualifiche, abilitazioni professionali o poteri
di rappresentanza; d) SAML: Security Assertion Markup Language definito dallOASIS
Security Services Technical Committee (SSTC) nella versione 2.0; e) Autorita' di attributo:
entita' abilitata ad attestare, anche per conto del terzo interessato, nel certificato digitale
ovvero a fornire in rete le informazioni di cui all'art. 28, comma 3, del CAD; f) Asserzione:
la rappresentazione informatica della attestazione delle informazioni di cui all'art. 28, comma 3,
del CAD; g) Commissione: la commissione di coordinamento SPC come definita all'art. 79
del CAD. Art. 2 Ambito di applicazione

1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano: a) al Titolare; b) al Terzo
interessato; c) al Certificatore. 2. Si applicano, in quanto compatibili con il presente
decreto, le regole tecniche del Sistema Pubblico di Connettivita' (di seguito: "SPC") di cui
agli articoli 72 e seguenti del CAD, nonche' le relative regole di sicurezza di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008. 3. Gli articoli 3 e 4 del presente
decreto definiscono le modalita' di attuazione di cui all'art. 28, comma 3-bis, del CAD,
limitatamente alla disponibilita’ delle informazioni di cui all'art. 28, comma 3, del CAD
all'interno di un certificato qualificato. 4. Gli articoli 5 e 6 del presente decreto definiscono le
modalita' di attuazione di cui all'art. 28, comma 3-bis, del CAD, limitatamente alla disponibilita’
in rete delle informazioni di cui all'art. 28, comma 3, del CAD.

Art. 3 Certificato di attributo 1. Il terzo interessato che intende
emettere certificati di attributo puo' operare come certificatore accreditato o avvalersi di
certificatori accreditati. 2. Il certificatore al fine di emettere certificati di attributo agisce
come Autorita' di attributo nel rispetto del presente decreto. 3. Il certificatore, inserisce nel
certificato gli attributi del titolare dello stesso, secondo modalita’ definite con provvedimenti
dell'’Agenzia per I'ltalia digitale e pubblicati sul sito internet dello stesso Ente. 4. |l formato
del certificato di attributo e' definito con il provvedimento di cuialcomma3. 5. Le
Autorita' di attributo comunicano all'’Agenzia per ['ltalia digitale la propria attivita' e
forniscono i certificati di certificazione utilizzati allo scopo. 6. L'Agenzia per ['ltalia
digitale pubblica le informazioni inerenti le Autorita' di attributo e i certificati di cui al comma
5 nell'elenco di cui alla decisione della Commissione europea 16 ottobre 2009, n. 767.

7. Con i provvedimenti di cui al comma 3, sono definite le modalita' operative e le
specifiche tecnologiche per l'esercizio dell'attivita' di Autorita' di attributo.

Art. 4 Revoca degli attributi 1. Il titolare e il terzo
interessato comunicano al Certificatore tempestivamente e comunque non oltre le
ventiquattr'ore il modificarsi o il venir meno delle circostanze oggetto delle informazioni
di cui all'articolo dall'art. 28, comma 3, del CAD. 2. |l Certificatore, a seguito di una delle
comunicazioni di cui al comma 1, revoca tempestivamente il certificato di attributo.
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Art. 5 Disponibilita' in rete di qualifiche, abilitazioni professionali o

poteri di rappresentanza 1. | Terzi interessati al fine di rendere disponibili in rete
le asserzioni agiscono come Autorita' di attributo nel rispetto del presente decreto. 2. Le
asserzioni emesse dalle Autorita' di attributo sono utilizzabili per la fruizione di servizi
telematici o per la presentazione di documenti recanti certificazione delle informazioni di cui
all'art. 28, comma 3, del CAD relativi alla qualifica professionale nonche' di limiti d'uso e/o
divalore. 3. Il Terzo interessato puo' rendere direttamente disponibili in rete le asserzioni
oppure avvalersi di un Certificatore. 4. Nella ipotesi in cui si avvalga di un Certificatore |l
Terzo interessato fornisce allo stesso le informazioni di cui all'articolo dall'art. 28, comma
3-bis), del CAD segnalando tempestivamente e comunque non oltre le 24 ore il modificarsi
o il venir meno delle circostanze oggetto delle informazioni stesse. |l Certificatore e'
responsabile della disponibilita’ in rete delle informazioni di cui all'art. 28, comma 3, del CAD
nel rispetto del presente decreto. 5. | soggetti di cui all'art. 2, comma 1, lettere b) e ¢)
rispettano le prescrizioni tecniche, finalizzate a gestire in rete le informazioni di cui al comma 3
dell'art. 28 del CAD, emanate dalla Commissione ai sensi dell'art. 79 del CAD. 6.
L'Agenzia per I'ltalia digitale gestisce, nell'ambito delle infrastrutture nazionali condivise
del Sistema Pubblico di Connettivita' (di seguito "SPC"), il Registro delle Autorita' di
attributo. A tale fine, I'Agenzia per I'ltalia digitale puo' utilizzare altri registri, gestiti dallo
stesso, che, ad altro titolo, forniscono un'analoga funzionalita'. L'iscrizione nel Registro
avviene nel rispetto di quanto disciplinato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
1° aprile 2008. A tal fine la Commissione definisce le relative modalita' operative. 7. Gli
organismi di attuazione e controllo SPC, come definiti nel decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 1° aprile 2008, secondo gli indirizzi della Commissione, realizzano servizi atti a
facilitare in rete I'utilizzo del Registro di cui al comma 6. 8. |l registro di cui al comma 6
contiene l'elenco delle informazioni di cui all'art. 28, comma 3, del CAD disponibili in rete e
I'indicazione del Terzo interessato operante quale Autorita' di attributo di dette informazioni.
Il formato tecnico e il contenuto informativo di dettaglio del registro sono specificati con
delibera dell'Agenzia per ['ltalia digitale.

Art. 6 Formato dell'asserzione 1. Ai fini dell'attestazione delle informazioni
di cui al comma 3, dell'art. 28 del CAD, I'Autorita’ di attributo produce un'Asserzione nel
formato specificato in apposita delibera dell'Agenzia per I'ltalia digitale. 2. Per i soggetti
appartenenti ad ordini o collegi professionali, I'Asserzione indica lidentificativo univoco
del soggetto, corrispondente al codice fiscale, e il codice relativo alla professione e
I'eventuale numero di iscrizione all'albo. Per gliordini o collegi professionali che siano
articolati per specializzazioni, ambiti territoriali € sezioni, I'asserzione deve evidenziare tali
specificita’. 3. Per i soggetti dotati di poteri di rappresentanza ovvero aventi qualifica di
pubblico ufficiale, I'Asserzione indica l'identificativo univoco del soggetto, corrispondente al
codice fiscale, e la specifica qualifica. |l presente decreto €' inviato ai competenti organi di
controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. ~ Roma, 6

settembre 2012 p. il Presidente del
Consiglio dei Ministri, il Ministro per la pubblica

amministrazione e la semplificazione Patroni Griffi I
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca Profumo Registrato alla Corte

dei conti il 22 novembre 2012 Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 317
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 270 settembre
2012

Regole tecniche per l'identificazione, anche in via telematica, del titolare della casella
di posta elettronica certificata, ai sensi dell'articolo 65, comma 1, lettera c-bis),
del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005 n.
82 e successive modificazioni. (12A13158) IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante
«Codice dell'lamministrazione digitale» (di seguito «CAD»), e, in particolare, gli articoli 65,
comma 1, lettera c-bis) e 71;  Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante
«Codice in materia di protezione dei dati personali»;  Visto il decreto legislativo 1° dicembre
2009, n. 177 recante «Riorganizzazione del Centro nazionale per l'informatica nella
pubblica amministrazione, a norma dell'art. 24 della legge 18 giugno 2009, n. 69»;  Visti gli
articoli da 19 a 22 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», con cui €'
stato soppresso DigitPA, le cui funzioni sono state attribuite all'Agenzia per I'ltalia digitale;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 - «Regolamento
recante disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell'art. 27 della
legge 16 gennaio 2003, n. 3»;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
1° aprile 2008 recante «Regole tecniche e di sicurezza del sistema pubblico di
connettivita' (SPC)», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 2008, n. 144;  Visto il
decreto del Ministro per l'innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005 - «Regole tecniche per
la formazione, la trasmissione e la validazione, anche temporale, della posta
elettronica certificata.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 2005, n. 266;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 29 novembre 2011, con il quale il
Presidente Filippo Patroni Griffi ' stato nominato Ministro senza portafoglio;  Visto il decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 dicembre 2011, con il quale al predetto Ministro
senza portafoglio €' stato conferito I'incarico per la pubblica amministrazione e la
semplificazione;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 dicembre
2011 recante delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri al Ministro senza
portafoglio, Presidente Filippo Patroni Griffi, in materia di pubblica amministrazione e
semplificazione, tra cui, in raccordo con il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e
lo sviluppo della societa' dell'informazione, prof. Francesco Profumo, le funzioni in
materia di disciplina delle innovazioni connesse all'uso delle tecnologie dell'informazione
e della comunicazione nelle pubbliche amministrazioni e nei relativi sistemi
informatici e di telecomunicazione, nonche'di adeguamento, per amministrazioni ed enti
pubblici, della normativa vigente relativa all'organizzazione e alle procedure in ragione dell'uso
delle predette tecnologie;  Acquisito il parere tecnico di DigitPA;  Sentita la Conferenza
Unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  Sentito il Garante
per la protezione dei dati personali; Espletata la procedura di notifica alla Commissione
europea di cui alla direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno
1998, modificata dalla direttiva 98/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
luglio 1998, recepita con legge 21 giugno 1986, n. 317 e modificata dal decreto Legislativo 23
novembre 2000, n. 427; Diconcerto con il Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca; Decreta: Art. 1
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Definizioni 1. Ai fini del presente decreto, si intende per: a) Gestore: il soggetto di cui
all'art. 2, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 68 del 2005, che
eroga il servizio di cui all'art. 65, comma 1, lettera c-bis), del CAD; b) Titolare: il soggetto
di cui all'art. 1, comma 1, lettera t), del decreto del Ministro per l'innovazione e le
tecnologie 2 novembre 2005 che fruisce del servizio di cui all'art. 65, comma 1, lettera c-bis),
del CAD attraverso la casella di cui alla lettera k); c) CIE: la Carta d'ldentita’ Elettronica di
cui all'art. 1, comma 1, lettera c) del CAD; d) CNS: la Carta Nazionale dei Servizi di cui
all'art. 1, comma 1, lettera d) del CAD; e) Token crittografico: dispositivo elettronico
portatile per la generazione di password monouso; f) password monouso: password
utilizzabile una sola volta, costruita secondo opportuni algoritmi, che puo' essere
conosciuta dall'utente in diversi modi, anche attraverso un canale di comunicazione
diverso da quello in uso per l'utilizzo del servizio; g) SAML: Security Assertion Markup
Language definito dalllOASIS Security Services Technical Committee (SSTC) nella versione
2.0; h) Identita’ digitale: e' la rappresentazione informatica della corrispondenza biunivoca
tra una persona fisica ed i suoi dati d'identita’; i) Identity provider: entita' abilitata a
creare, gestire e mantenere informazioni sull'identita’ digitale di soggetti che operano
telematicamente, allo scopo di fornire supporto alla loro identificazione informatica, di cui
allart. 1, comma 1, lettera u-ter) del CAD, finalizzata alla fruizione di servizi erogati in

rete; j) servizio PEC-ID: il servizio di cui all'art. 65, comma 1, lettera c-bis), del CAD;
k) casella PEC-ID: la casella PEC rilasciata dal Gestore al Titolare, identificato con le
modalita’ di cui al presente decreto; l) Busta di Trasporto: il messaggio di cui all'art. 1,
comma 1, lettera p) del decreto del Ministro per l'innovazione e le tecnologie 2 novembre
2005; m) casella PEC: la casella di cui all'art. 1, comma 1, lettera z) del decreto del
Ministro per l'innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005.

Art. 2 Ambito di applicazione e finalita’ 1. |l presente decreto definisce le

regole tecniche di cui all'art. 65, comma 1, lettera c-bis) del CAD relative alle modalita' di
identificazione del Titolare della casella PEC- ID valide per la presentazione, in via
telematica, di istanze e dichiarazioni alle pubbliche amministrazioni. 2. Nei casi in cui
I'amministrazione destinataria dell'istanza o della dichiarazione aderisca al Sistema Pubblico
di Connettivita' (di seguito: «SPC»), si applicano, in quanto compatibili con il presente
decreto, le relative regole tecniche di cui agli articoli 72 e seguenti del CAD, nonche' le
relative regole di sicurezza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile
2008. Art. 3 Ambito soggettivo di applicazione
1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano: a) al Gestore; b) al
Titolare; c) alle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. Art. 4
Obblighi relativi ai Gestori 1. Il soggetto iscritto nell'elenco pubblico di cui all'art.
14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 68 del 2005 che intenda erogare il servizio
PEC-ID si uniforma alle regole tecniche contenute nel presente decreto ed opera in qualita’ di
Identity Provider per i Titolari delle caselle dallo stesso gestite. 2. L'Agenzia per I'ltalia
digitale gestisce, nell'ambito delle infrastrutture nazionali condivise del SPC, il Registro
delle ldentity Provider. A tale scopo, I'Agenzia per I'ltalia digitale puo' utilizzare altri registri,
da esso gestiti, che, forniscono un'analoga funzionalita'. L'iscrizione nel Registro avviene
secondo le modalita' previste per il SPC dalla Commissione di cui all'art. 79 del CAD. 3.
Le caratteristiche, i requisiti e le procedure tecnico-organizzative previsti per gli
Identity Provider sono stabiliti dall'’Agenzia per I'ltalia digitale con apposita delibera. 4. ||
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Gestore aggiorna il manuale operativo di cui all'art. 23 del decreto del Ministro per
I'innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005, istituendo una specifica sezione contenente
le procedure per lidentificazione dei Titolari nel rispetto delle presenti regole tecniche,
nonche' un'ulteriore sezione per le operazioni di gestione delle caselle PEC-ID.
Art. 5 Modalita' di identificazione dei Titolari di caselle

PEC-ID 1. Le operazioni di identificazione del Titolare sono curate dal Gestore
nellambito delle attivita' e delle funzioni per la registrazione di cui all'art. 21, comma 1,
lettera a) del decreto del Ministro per I'innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005. 2.
L'identificazione di cui all'art. 65, comma 1, lettera c-bis) del CAD avviene, in occasione di
ogni attribuzione di credenziali di accesso, in uno dei seguenti modi: a) mediante la
sottoscrizione del modulo di adesione al servizio di cui all'art. 65, comma 1, lettera c-bis) del
CAD ed esibizione al Gestore, da parte del Titolare, di un valido documento d'identita’ e del
codice fiscale; b) tramite la compilazione del modulo di adesione disponibile in rete, previa
identificazione informatica tramite CIE o CNS; c) mediante la sottoscrizione con firma
digitale, di cui all'art. 1, comma 1, lettera s) del CAD, del modulo di adesione al servizio di cui
all'art. 65, comma 1, lettera c-bis) del CAD; d) a mezzo di apparecchiature che utilizzino
necessariamente una SIM/USIM dotate di codici PIN/PUK o loro evoluzioni tecnologiche
rilasciate previa identificazione del titolare delle medesime nel rispetto delle disposizioni
vigenti. 3. Il Gestore verifica la corrispondenza dei dati forniti dal Titolare con le
generalita’ indicate nel documento d'identita’ o associate alla SIM/USIM e conserva la
relativa documentazione per il periodo di durata del servizio PEC-ID e per un periodo pari
a ventiquattro mesi successivi alla cessazione del servizio PEC_ID. 4. Nel modulo di
adesione al servizio di cui all'art. 65, comma 1, lettera c-bis) del CAD il Titolare manifesta

l'eventuale assenso di cui all'art. 6 del CAD. Art. 6
|dentificazione 1. Ai fini dell'identificazione per I'accesso al servizio PEC-ID, il
Gestore predispone una delle seguenti modalita': a) identificazione tramite Certificato di

autenticazione della CNS; b) identificazione tramite Certificato di autenticazione della
CIE; c) identificazione tramite credenziali di accesso basate su identificativo-utente,
parola d'ordine (password) e parola d'ordine temporanea (one time password) trasmessa
attraverso sistemi di telefonia mobile; d) identificazione tramite credenziali di accesso
basate su identificativo-utente, parola d'ordine (password) e parola d'ordine temporanea
(one time password) generata dal token crittografico rilasciato dal Gestore medesimo.
Art. 7 Modalita' di attestazione dell'identita’ del Titolare
1. Ai fini del presente decreto l'identita’ del Titolare viene rappresentata attraverso il Codice
fiscale dello stesso. 2. Il Gestore attesta I'identita’ di cui al comma 1 attraverso
un'asserzione di autenticazione, conforme allo standard SAML, inserita in un apposito
allegato alla busta di trasporto. 3. Il nome dell'allegato di cui al comma 2 corrisponde al

Codice fiscale di cui al comma 1. Art. 8 Divieto di
riassegnazione di indirizzo PEC-ID 1. L'indirizzo di una casella PEC -ID €' assegnato in via
esclusiva al Titolare. Art. 9 Blocco della
casella di PEC-ID 1. L'accesso alla casella di PEC-ID e' bloccato dal Gestore su

richiesta del Titolare secondo le modalita' indicate nel Manuale operativo di cui al decreto
del Ministro per l'innovazione e le tecnologie 2 novembre 2005. 2. Il Gestore conserva un
registro di tutte le operazioni di blocco effettuate per un periodo non inferiore a sessanta mesi.
Art. 10 Estensione del servizio PEC-ID a caselle
PEC 1. Il Gestore estende il servizio PEC-ID alla casella PEC gia' assegnata al Titolare
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che ne faccia esplicita richiesta. In tal caso, il richiedente e' identificato secondo le
modalita’ previste dall'art. 5, comma 2, e allo stesso viene rilasciata una tipologia delle
credenziali d'accesso al servizio ai sensi dell'art. 6. Art. 11
Vigilanza 1. L'Agenzia per I'ltalia digitale svolge funzioni di vigilanza e
controllo, di cui all'art. 14, comma 13, del decreto del Presidente della Repubblica n. 68 del
2005, sull'attivita' esercitata dai Gestori ai sensi del presente decreto. |l presente decreto €'
inviato ai competenti organi di controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. Roma, 27 settembre 2012 p. il
Presidente del Consiglio dei Ministri,
il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione
Patroni Griffi [l Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca Profumo  Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2012 Presidenza
del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 318

Bot Tonbko y &quot; MNukHWK rpacomyecknii penaktop &quot;aeBylwkn ecTb BO3/H0ONEHHBIN
TOT cambll NapeHb, &Qquot; rpbl knt
6y TOBCKMIA COPBUrOI0Ba

&quot;koTopblil Ha Npa3aHnke buncs ¢ Bammn 0b 3aknag, Bbl ewe eMy &quot;

JeTckas ayanokHUra ckavyatb

&quot;nopaakom npourpanu.

Brnpouyem, nogobHble MTOrM MOXHO HanTu B &quot; CkayaTb Urpy aBMacuMynsaTop TOPPEHT &q
uot;NPNX0OHO-PACXOOHBIX KHArax MHOTMX 0epMepoB 13 6naropoaHbIX.

Kak &quot; O6omu Ha paboumin cTon apoTmyeckme 0bom ckadyatb &Qquot;TONbKO NOSBUTCS
aTakoe MNsATHO, BCeraa Ha 3emne &quot;

CkayaTb NecHW 13 KMHONbMa TUTaHWK

&quot;nponcxoamnT 4To-HMby b CTpaLHOeE.
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N, warHys Bnepen, &quot; MNotowme nowagy ckavyatb &quot;oH BbiTawmn CTpeny n3 Tena naHe
1 BbICOKO MOJHSAN ee.

Bce &quot; BuHkc kny6 nrpa Mmp BMHKC &quot;Hanex abl, KoTopble ele HeaBHO BO3HECN

ero &quot; BecnnaTHo 3pOTMYECKME Urpbl Ha
pasgeBaHune &quot;Tak BbICOKO, B OAHY

MUHYTY paccbinanuncb B npax.

Mowu &quot; CkayaTb KapTUHKUN KUK BYTOBCKM &QuOt;BOMHBI MHOFOYMCNEHHbI U CUbHbI.

document.getElementByld("J#1364468726bl76aa079d").style.display = "none";

PuMo HKM 3a 4TO He cornacutcst pabotatb Ha CoBeThbl.

PuMmo He cTan xnaatb, noka nogberatowume &quot; Mortal kombat arcade kollection ckayatb &q
uot;c pa3HbIX CTOPOH CTPaXu nopsaka oTKPotT nanbby, a 3anycTun B KaXA0ro No AeHeXKe.

| OTKPbI/T KPbIWKY 1 yBUOEN 3TOT 6NOKHOT CMOTpI/ITe, OH TKHYJ1 CBOMM NOXOXNM Ha b6aHaH
nanbuem, BOT 4TO OH NMnuweT O TOM, KaK s eM cnapxy.

Mory no6aBnTb, ToBapu goenbamapuian, ckasan ogouuep, 4To ans 06HapyXeHNs NCTOYHMUKA
Mbl PaCKVHY N ceTb HabnoaeHNS MO BCEMY aMEPVKaHCKOMY KOHTUHEHTY.

HouHow npyr [>xemca B MONMUEACKOM MyHOMPE U 3aKOHCMUPMPOBAHHbI BNaaenew, Hawero
atenbe CTOsIN1 Nepeno MHOM, NPUCTaNbHO 1 CTPOrO MEHS Or NisiabiBas.

OHa 6e33By4HO BCKpUKHYNa 1 3abapabaHmna Kynakamu no ero rpynu, noltasicb
BbICBOHOOANTHCSI.

document.getElementByld("J#1366605073blf60108e8").style.display = "none";

C &quot; Ckayatb becnnatHas nporpamMma winzip &quot;Toukm 3peHnst CuHanaxy, yaap
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asnsgertcsa &quot; [MecHs ckavyaTb 3Be3fna no
WMEHW CONHLEe &quot;He
CnencTBMeEM MPUNOXEHHOM CUbl, @ cam nopoxaaet &quot;

BecnnaTtHble Urpbl 4na geHan ckadatb

&quot;cuny.

Ho s Heponro &quot; CkayaTb BKOHTAKTe O718 aHapovaa &gquot;TOMUNCS HEM3BECTHOCThIO.

91 BkanbiBan 6e3 BbIXxoOHbIX &quot; AHOpen NeBuuKniA KHUrn &quot;6onblwe agaguaTt net, ¢
MEHS XBaTUT.

B koHue &quot; 3anopoxbe urpa cekpeTbl &Qquot;KOHUO0B, CHUMasChb B counbme, s &quot; Yesu
CTUBEHC MNOXULEHHAS CKavyaTb

&quot;mory cebe no3BonnTb 3Ty &quot;

NunnomHasg paboTa ckavyaTtb

&quot;pockoLlb.

BosMoxxHo, oH Toxe nonyyun &quot; Ha ToppeHTe ckayatb &quot;bbl cepebpsiHyto Menanb 3a
nobnectb, &guot; 7 seconds &quot
;He oThenan ero wpanHenb.

OHO CcKOpO UcYe3aeT, ecnn He HaxoauT cebe ornopy B CaMol XMN3HU.

document.getElementByld("J#1368783947b192990276").style.display = "none";
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